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ESTATE RICCA DI SODDISFAZIONI PER LA PRO LOCO
L'associazione si prepara ora ai prossimi eventi

Cari Amici è finalmente settem-
bre! Il mese più vivo per Ba-
stia. Come Pro Loco però ab-
biamo vissuto anche un’estate 

piena di divertimento, socialità, cultura 
e tradizioni. È stato un vero successo 

la serata trecciola all’interno della “Notte Bianca” di Bastia 
del 4 luglio scorso. Siete stati tantissimi che avete gustato 
nel nostro stand la tradizionale trecciola e molto altro. An-
che il 24 luglio con il Tributo a Lucio Castellini - Camacho 
-  abbiamo vissuto una piazza viva e piena di gente, con 
il desiderio di godere di una serata spensierata nel ricordo 
piacevole del nostro concittadino Lucio. La caccia al tesoro 
ha visto altresì la piazza riempirsi di tanti ragazzi per poi di-
sperdersi per il centro della città alla ricerca delle varie tappe 
di un’entusiasmante caccia nell’Insula di Bastia. Il 19 luglio 
abbiamo trascorso una piacevole ed elegante serata allo sfe-
risterio di Macerata per assistere all’opera lirica il Trovatore. 
Un posto tanto vicino a noi e tanto bello, ma poco cono-
sciuto. Abbiamo inoltre dedicato due serate anche allo stare 
insieme in Piazza Mazzini, gustando un aperitivo accompa-
gnato dalle dolci note di un pianoforte o giocando tra amici 
al burraco che sembra far bene al nostro cervello, secondo 
una recente ricerca. Ora ci prepariamo anche noi al mese di 
settembre che ci vedrà impegnati nella gara gastronomica 
tra i 4 rioni. Quest’anno viene confermata la formula dei “4 
Ristoranti in Taverna”. Ricordiamo che il 30 settembre sca-

drà il Bando per la presentazione delle Poesie per la sezione 
“Poesia Inedita” del Premio Insula Romana, giunto ormai 
alla 49° edizione e la cui serata finale si terrà il 29 novem-
bre all’Umbriafiere. Infine, facciamo anche qui un appello 
per realizzare il prossimo Calendario 2027, che vorremmo 
dedicare alle Famiglie di Bastia e per il quale chiediamo la 
collaborazione di tutti nel prestarci le foto, entro il 30 set-
tembre, delle vostre famiglie da immortalare nel Calendario. 
Continuate a seguirci sui canali social per essere costante-
mente aggiornati sui prossimi eventi. Buon Palio a tutti!

La Pro Loco intende dedicare il Ca-
lendario 2027 alle FAMIGLIE DI 

BASTIA. Pertanto, invitiamo tutti i 
bastioli che ne abbiano piacere, a con-
tribuire, prestandoci le foto delle loro 
famiglie, con l’indicazione dei com-
ponenti di eventuali soprannomi e aneddoti particolari da 
condividere con la comunità. Ci sembra un bel modo per 
celebrare le nostre origini e tramandare ai figli notizie e 
storie locali che rappresentano un patrimonio di tradizioni 
da non dimenticare. Tutte le foto saranno restituite. Per chi 
vuole partecipare può entro il 30/09/02026 portare le foto 
presso la nostra sede in Piazza Mazzini 71 o inviarle via 
mail a: segreteria@prolocobastia.it

CALENDARIO PRO LOCO 2027
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Molteplici sono stati 
gli eventi estivi con 
i quali la Pro Loco, 

nonostante il caldo, ha coin-
volto e allietato la popolazio-
ne bastiola. A cominciare dal-
la “Notte Bianca”, svoltasi il 4 
luglio, alla quale la Pro Loco 
ha presenziato con uno stand 
dedicato alla trecciola, preli-
batezza nostrana che coniuga 
bontà e tradizione. La serata 
ha visto grande partecipazione 
ed entusiasmo da parte della 
cittadinanza, la quale ha lar-
gamente apprezzato sia il cibo 
sia l’intrattenimento proposto. 
Oltre alla trecciola, i parte-
cipanti hanno avuto modo di 
gustare altre pietanze, dalla 
tradizionale pansanella al pa-
nino con la salsiccia, il tutto 
accompagnato da rinfrescanti 

bevande alcoliche e analcoli-
che. Gli ospiti, accorsi nume-
rosi, hanno potuto consumare 
il proprio cibo sedendo ai ta-
volini disposti dall’Associa-
zione in “Piazzetta Franchi”, 
sotto un cielo acceso da fila di 
lampadine luminose e allietati 
dalla musica, particolarmen-
te coinvolgente dei dj Ettore 
Ridolfi e Valentina Dedgio-
naj. La programmazione è 
continuata con la serata del 
24 luglio dedicata a Lucio Ca-
macho, amatissimo dj locale 
celebre per la sua capacità di 
richiamare, far ballare e far 
divertire un vasto pubblico di 
tutte le età. La Pro Loco ha 
voluto omaggiare il grande 
artista, nel decennale della 
sua scomparsa, con un evento 
dedicato a musica, arte e buon 

cibo. L’iniziativa, svoltasi in 
Piazza Mazzini, ha visto una 
nutrita e sentita partecipazio-
ne, rivelandosi un successo. 
Numerosi sono stati gli av-
ventori che hanno assaporato 
le specialità preparate dalla 
Pro Loco, gustandole attorno 
ai tavolini predisposti lungo 
la piazza. La serata è stata 
animata da un dj set curato da 
artisti di grande calibro come 
Andrea S., Carlino, Fabio De 
Da, Giorgio Cruciani, Luca 
Ferretti, Pascolo, Roberto 
Cosimetti e Trasi. Facendosi 
portavoce dell’eredità lascia-
taci da Lucio Camacho, sim-
boleggiata anche dal celebre 
copricapo piumato indossato 
da alcuni dei dj presenti, i mu-
sicisti hanno richiamato, fat-
to ballare e divertire giovani, 
meno giovani e giovanissimi, 
tramutando la piazza in una 
discoteca a cielo aperto. Gran-
de emozione è stata suscitata 
dalla mostra di materiali ed 
opere dell’artista, tra cui si 
ricorda anche l’iconica pan-
tera svettante sull’imponente 
piedistallo. Il terzo evento or-
ganizzato dall’Associazione, 
con la preziosa collaborazione 
di Fabrizio Raspa, ha avuto 
per protagonisti i bambini e 
i ragazzi bastioli, chiamati a 
trasformare la piazza cittadina 
e le viuzze che da essa si sno-

dano nel teatro di un’avventu-
rosa caccia al tesoro. “L’Insu-
la del tesoro”, questo il nome 
del gioco che fonde abilmente 
il titolo del celebre romanzo 
adolescenziale di Stevenson 
con l’arcaica origine romana 
della città di Bastia, ha coin-
volto quasi cento partecipanti 
di età compresa tra i 10 e i 16 
anni, che, lavorando in picco-
li gruppi, si sono sfidati nella 
risoluzione di intricati indo-
vinelli e il superamento d’in-
triganti prove nel tentativo di 
strappare la vittoria. I primi 
classificati si sono aggiudicati 
una cena in una taverna riona-
le di loro scelta. Indipenden-
temente dal proprio risultato, 
i giocatori hanno manifesta-
to un apprezzamento since-
ro verso l’iniziativa, che ha 
permesso loro di trascorrere 
una serata diversa dal solito, 
facendo nascere nuove ami-
cizie e scoprire nuovi aspetti 
della propria città. Anche que-
sta estate l’Associazione Pro 
Loco si è dimostrata partico-
larmente attiva, proponendo 
attività ed eventi che, ponendo 
al centro il territorio e la po-
polazione locale, sono stati in 
grado di coinvolgere un gran 
numero di persone, riscuoten-
do grande successo e consen-
so tra la cittadinanza. 

Annalisa Cozzali

E… STATE CON LA PRO LOCO

La serata dedicata 
a Lucio Camacho 

Lo stand della Pro Loco 
con la degustazione della trecciola

Un momento della Caccia al tesoro 
“L’insula che non c’è”
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A giugno scorso la Pro Loco si è cimentata in un percorso alternativo e particolarmen-
te spericolato. Siamo andati infatti in compagnia di tanti soci coraggiosi ad attraver-
sare il ponte di Sellano, un’avventura davvero memorabile. Il ponte rappresenta oggi 

un’importante attrazione della nostra regione e fa di Sellano un centro particolarmente vivo e 
frequentato, godendo delle meraviglie naturalistiche del suo paesaggio e dell’aria fina. Il cam-
mino completato in sicurezza e coraggiosamente da tutti i partecipanti si è poi concluso con un 
pranzo insieme in un piccolo locale della zona che ci ha fatto assaporare le prelibatezze locali. 
A concludere la giornata una visita presso Vallo di Nera accompagnati direttamente dal Sinda-
co del piccolo borgo che con grande entusiasmo ci ha trasmesso la passione per quella terra. 

Dal 10 al 13 giugno scorso la Pro Loco di Bastia ha organizzato una gita 
sociale a Parigi, una delle più belle capitali d’Europa. Nel programma 
erano previste visite alle più belle attrazioni che offre questa città. Come 

primo approccio con Parigi abbiamo iniziato con un tour in pullman Gran Turi-
smo, attraversando l'Ile de la Cité e i quartieri della Rive Gauche (Latino e Saint 
Germain) Place de la Concorde, Champs Elysees, Hotel des Invalides e Tour 
Eiffel e la Sainte Chappele. Al termine della giornata visita ed ingresso a Notre 
Dame, la più importante chiesa parigina, recentemente riaperta dopo il grave 
incendio subito. Il giorno dopo è toccato al Louvre, il più grande dei musei. 

Nel pomeriggio abbiamo visitato la famosa collina di Montmartre con la splendida chiesa del Sacro Cuore, che gode di una 
vista panoramica spettacolare su tutta la città. Passando poi per Pigalle e per il famoso Mouline Rouge. Il terzo giorno i punti 
forti di Parigi: il castello di Versailles residenza dei Re di Francia con visita guidata dei meravigliosi e sontuosi appartamenti 
e giardini. Una giornata indimenticabile si è conclusa, dopo l’immancabile crociera sulla Senna a bordo del classico battello 
Bateaux-Mouches, con la visita del monumento per eccellenza francese, “la Torre Eiffel”, anche per lo spettacolo notturno che 
offre. Il gruppo ha più volte manifestato grande soddisfazione per l’organizzazione del viaggio della Pro Loco e dell’agenzia 
di viaggi. Solo un piccolo neo quando, poco prima di partire per l’aeroporto, un nostro caro amico ha avuto un incidente che 
lo ha costretto a prolungare la permanenza parigina, seppur all’ospedale, comunque si è rimesso subito e possiamo dire che “è 
ben quello che finisce bene”.

Raniero Stangoni

 GITA A SELLANO CON LA PRO LOCO
I partecipanti hanno attraversato l'ormai famoso ponte tibetano, 
che è attualmente il ponte sospeso pedonale più alto d'Europa

GITA A PARIGI 
L'iniziativa, organizzata dalla Pro Loco, è stata 

particolarmente apprezzata da tutti i partecipanti
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Lo scorso 24 giugno, 
nella suggestiva cor-
nice della Chiesa Col-

legiata di Santa Croce in 
Bastia Umbra, si è tenuta la 
conferenza dedicata al Beato 
Corrado da Offida e al pe-
riodo storico nel quale egli 
è vissuto. L’evento, organiz-
zato dalla Pro Loco di Ba-
stia, ha avuto come relatori 
i professori Stefania Zucchi-
ni, docente di Storia medie-
vale presso l’Università de-
gli Studi di Perugia, e Stefa-
no Brufani, docente di Studi 
francescani e Storia del Cri-
stianesimo presso il mede-
simo Ateneo. Dopo i saluti 
iniziali di Luisa Mancinelli 
degli Esposti, presidente 
della Pro Loco, di Paolo An-
sideri, assessore alla Cultu-
ra, e di don Marco Armillei, 
parroco di San Michele in 
Bastia, la parola è passata 
alla prof.ssa Zucchini, che 
si è soffermata sulla situa-
zione dell’Umbria in epoca 
medievale. La docente, in 
particolare, ha evidenziato 
come l’idea stessa di una re-
gione umbra politicamente 
compatta sia in larga misu-
ra estranea ai secoli centrali 
del Medioevo. Un insieme 
di città, diocesi, contadi e 
castelli, che, a partire dal 

XIII sec., in larga parte ini-
ziano a gravitare nell’orbita 
del potere temporale ponti-
ficio. Importantissimo, poi, 
il rapporto fra città e vesco-
vo, che con la sua presenza 
qualifica la civitas, come 
ricordato anche dall’insigne 
giurista Bartolo da Sasso-
ferrato. Il “disciplinamento” 
del contado è stato un altro 
tema affrontato nel corso 
della serata. Ma, che cosa è 
il contado? Il contado, come 
riportato nel “Dizionario del 
Medioevo” di Alessandro 
Barbero e Chiara Frugoni 
(ed. Laterza), che nell’italia-
no corrente designa, ormai, 
genericamente la campagna 
in età comunale, indicava 
l’area su cui ciascun comu-
ne cittadino rivendicava il 
diritto di imporre la propria 

giurisdizione. “Uno spazio 
di espansione possibile - ha 
affermato la prof.ssa Zucchi-
ni - ma anche e soprattutto 
un campo di relazioni; fuori 
dalle mura, infatti, il potere 
cittadino deve misurarsi con 
domini locali, vescovi e mo-
nasteri”. Dopo aver analiz-
zato alcuni casi umbri, come 
quello di Perugia, la docente 
si è avviata alla conclusione 
della sua relazione concen-
trandosi sul passaggio dal 
Duecento al primo Trecento, 
che segna il superamento, 
almeno parziale, della fase 
più turbolenta dei conflitti 
cittadini. Il prof. Brufani, in-
vece, ha approfondito la si-
tuazione dell’ordine france-
scano alla fine del sec. XIII, 
focalizzandosi su particolari 
figure, come quella del Be-

ato Corrado da Offida, frate 
francescano che proprio a 
Bastia morì in odore di san-
tità nel dicembre del 1306, 
mentre predicava l’Avvento. 
Per inciso, la venerata salma 
del Beato Corrado rimase a 
Bastia fino al settembre del 
1320, quando i Perugini, 
durante un’ennesima guerra 
che li vide contrapposti agli 
Assisani, trafugarono il cor-
po e lo posero nella chiesa 
di S. Francesco al Prato. Nel 
1994, le spoglie mortali fu-
rono definitivamente trasla-
te nella Collegiata di Santa 
Maria Assunta in Offida.

Emanuele Boccali 

“IL BEATO CORRADO DA OFFIDA 
FRANCESCANO E IL SUO TEMPO” 

L’interessante conferenza è stata promossa dalla Pro Loco di Bastia Umbra. Relatori, la professoressa 
Stefania Zucchini (che ha ricostruito il contesto politico e sociale dell’Umbria basso-medievale) 

e il professor Stefano Brufani (che ha illustrato il profilo spirituale e biografico del religioso)

Nella foto: da sinistra, 
Luisa Mancinelli Degli Espo-

sti, il prof. Stefano Brufani 
e la prof.ssa Stefania Zucchini 
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Il Premio Insula Romana si 
prepara a vivere la sua 49ª 
edizione, in programma 

il 29 novembre 2026, confer-
mandosi uno degli appunta-
menti culturali più importanti 
di Bastia Umbra. Un’edizione 
che guarda alla tradizione ma 
anche al rinnovamento, con 
particolare attenzione alla po-
esia e al tema scelto in occa-
sione del bicentenario della 
nascita di Carlo Collodi. Ne 
parliamo con la presidente del-
la Pro Loco, Luisa Mancinelli 
Degli Esposti (nella foto), per 
conoscere aspettative e novità 
del prossimo appuntamento.

Presidente, dopo quasi cin-
quant’anni, cosa rappre-
senta oggi il Premio Insula 
Romana per Bastia Umbra e 
per la Pro Loco?
“Il Premio Insula Romana 
rappresenta un evento cul-
turale importante per Bastia 
Umbra. Siamo arrivati alla 
49ª edizione e questo significa 
aver costruito, nel corso degli 
anni, un appuntamento capace 
di mantenere vivo il rapporto 
tra la nostra comunità, la cul-
tura e il mondo della letteratu-
ra. Per la Pro Loco è motivo di 
grande orgoglio, ma che porta 
con sé anche la responsabili-
tà di custodire e tramandare 
una tradizione così importante 
guardando sempre al futuro. 
Il nostro obiettivo è far sì che 
il Premio continui ad essere 
un punto di riferimento per la 
cultura e un’occasione di in-
contro per cittadini, autori e 
appassionati”.

Il tema scelto per la poesia, 
ispirato a Carlo Collodi – 
“La vita è un prisma infinito 

che prende colori diversis-
simi, a seconda del diverso 
punto di vista, dal quale lo 
guardi” – invita a guarda-
re la realtà da prospettive 
diverse. Perché avete scelto 
questa frase e cosa vi aspet-
tate dagli autori?
“Abbiamo voluto dedicare il 
tema di quest’anno del Premio 
poesia a Carlo Collodi nel bi-
centenario dalla sua nascita 
scegliendo una frase non stret-
tamente legata a Pinocchio 
ma ci è piaciuta perché ci sem-
bra racchiudere un messaggio 
particolarmente attuale: la 
realtà non è mai una sola, ma 
può assumere significati di-
versi a seconda dello sguardo 
con cui la osserviamo. Proprio 
la poesia ha la capacità di 
mostrarci questi diversi punti 
di vista, trasformando espe-
rienze, emozioni e riflessioni 
in parole. Sarà interessante 
scoprire come ciascun poeta 
avrà dato il proprio “colore” 
a questo prisma”.

La giuria è un elemento im-
portante del Premio: per 
questa edizione ci sono novi-
tà nella sua composizione o 
nelle modalità di selezione e 
valutazione delle poesie?
“La giuria continua a rap-
presentare uno degli elementi 
qualificanti del Premio. La 
Giuria Tecnica viene riconfer-
mata e la Giuria Popolare vie-
ne annualmente rivista in base 
alle disponibilità degli iscritti 
che manifestano la volontà di 
partecipare. Non escludiamo 
che negli anni futuri comun-
que ci siano delle modifiche 
alle Giurie per diversificare i 
giudizi e per un fisiologico ri-
cambio”.

Il Premio ha una lunga tra-
dizione: quali aspetti rite-
nete importante conservare 
e quali, invece, pensate di 
rinnovare per avvicinare 
sempre più giovani e nuovi 
partecipanti?
“Crediamo sia fondamentale 
conservare l’identità dell’In-
sula Romana, il suo legame 
con Bastia Umbra e il valore 
culturale che ha costruito in 
quasi cinquant’anni. Una tra-
dizione, però, rimane viva solo 
se è capace di rinnovarsi. Per 
questo vogliamo favorire una 
maggiore partecipazione dei 
giovani, anche provando a im-
postare nuovi premi e sezioni 
a loro dedicate. Ci adoperia-
mo costantemente per far co-
noscere il Premio anche a chi 
non lo ha mai seguito. L’obiet-
tivo non è cambiare ciò che 
l’Insula Romana rappresenta, 
ma permettere a una nuova 
generazione di sentirlo pro-
prio e di diventare parte della 
sua storia”.

Infine, quale messaggio vuole 
rivolgere ai cittadini e a tut-
ti coloro che parteciperanno 
a questa nuova edizione del 
Premio Insula Romana?
“Il mio invito è innanzitutto a 
partecipare e a vivere il Premio 
come un momento della nostra 
comunità. Il 29 novembre non 
sarà soltanto la celebrazione 
di un concorso letterario, ma 
un’occasione per incontrarsi, 
condividere cultura ed emo-
zioni e rendere omaggio a una 
manifestazione che da quasi 
cinquant’anni accompagna la 
storia di Bastia Umbra. Ricor-
do che il Bando di partecipa-
zione è disponibile sul sito uf-
ficiale e sui canali social della 

Pro Loco di Bastia Umbra, op-
pure consultabile direttamente 
presso la nostra sede in Piazza 
Mazzini. In ultimo, agli autori 
rivolgo l’invito a mettersi in 
gioco con entusiasmo e libertà 
creativa; ai cittadini chiedo di 
essere presenti e di continuare 
a sostenere questa importante 
realtà culturale. Il Premio In-
sula Romana appartiene alla 
Pro Loco, ma soprattutto ap-
partiene alla città e a tutti co-
loro che, nel corso degli anni, 
hanno contribuito a renderlo 
quello che è oggi”.

Con l’apertura delle iscrizioni, 
il conto alla rovescia per il 29 
novembre è dunque ufficial-
mente iniziato. Un sentito rin-
graziamento va alla presidente 
Luisa Mancinelli Degli Esposti 
per la disponibilità e per la pas-
sione con cui guida la nostra 
associazione. A lei e a tutto il 
Consiglio Direttivo va il più ca-
loroso augurio di buon lavoro, 
mentre Bastia Umbra si appre-
sta ancora una volta ad aprirsi 
alla creatività, in attesa di acco-
gliere le voci e le storie di chi 
vorrà far parte di questo straor-
dinario percorso culturale.

Claudia Morini

LA PRESIDENTE DELLA PRO LOCO DI BASTIA PRESENTA 
LA 49^ EDIZIONE DEL PREMIO INSULA ROMANA
Il tema scelto quest’anno per la poesia è una frase di Carlo Collodi
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Cosa succede quando ragazze e 
ragazzi di diversi Paesi europei 
si incontrano, condividono idee, 

esperienze e passioni e scoprono che, 
nonostante lingue e culture diverse, han-
no molto più in comune di quanto pen-
sassero? Succede Active Youth, il pro-
getto europeo CERV che nei mesi scorsi 
ha fatto tappa a Luz-Saint-Sauveur, in 
Francia. È stata un’esperienza fatta di 
incontri, confronto, attività e momenti 
di socialità, ma soprattutto un’occasione 
per sentirsi parte di una stessa Europa: 
un’Europa concreta, fatta di persone, re-
lazioni e nuove amicizie. Il progetto ha 
messo al centro i giovani e la loro voglia 
di partecipare, conoscere realtà diverse 
e costruire insieme un futuro più aperto, 
inclusivo e consapevole. E ora tocca a 
Bastia Umbra! Dal 20 al 23 settembre il 
progetto Active Youth farà infatti tappa 
in Umbria, proprio nei giorni del Palio 

de San Michele, uno degli appuntamenti 
più sentiti e coinvolgenti della nostra co-
munità. Sarà l’occasione per accogliere i 
giovani partecipanti europei e far vivere 
loro non solo il territorio, ma anche l’e-
nergia, i colori, le tradizioni e lo spirito 
di festa del Palio. A organizzare questa 
tappa saranno Comune di Bastia Umbra, 
Bastia Gemellaggi ed Ente Palio de San 
Michele, insieme ai partner del progetto. 
Ma Active Youth non è solo un appunta-
mento “per addetti ai lavori”. È soprat-

tutto un invito a esserci, incontrarsi e 
mettersi in gioco. Per i giovani adulti di 
Bastia e del territorio sarà un’opportuni-
tà per conoscere persone provenienti da 
altri Paesi, parlare lingue diverse, scopri-
re nuovi punti di vista e vivere il Palio 
con uno sguardo internazionale. Quattro 
giorni per uscire un po’ dalla propria 
comfort zone, fare nuove conoscenze e 
magari tornare a casa con qualche ami-
co in più… dall’altra parte dell’Europa! 
Dal 20 al 23 settembre Bastia Umbra 
diventa così uno dei luoghi in cui l’Eu-
ropa si incontra, si racconta e si vive. Se 
avete voglia di partecipare, conoscere, 
condividere e divertirvi, Active Youth vi 
aspetta. Venite il 21 settembre mattina 
dalle 10.00 al Cinema Esperia per l’aper-
tura ufficiale dell’evento con tutti i nostri 
ospiti! E il Palio de San Michele sarà il 
posto perfetto per farlo!

Monia Minciarelli

ACTIVE YOUTH: DALL’EUROPA A BASTIA UMBRA
Un’esperienza da vivere insieme per un progetto che vede protagonisti i giovani. 

Tappa a Bastia Umbra dal 20 al 23 settembre

50 ANNI INSIEME!
Tanti auguri a Marinella Amico, nostra collaboratrice, e a Carlo Menca-

relli per il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio. Il 25 luglio 
1976 Marinella e Carlo hanno scelto di unirsi nel Sacramento del matrimo-
nio, accettando con amore e responsabilità quel “per sempre”, una scelta 
che dopo tanti anni, il 25 luglio 2026, hanno voluto confermare davanti al 
Signore nella Santa Messa, celebrata presso Santa Tecla di Palazzo di Assisi. 
La famiglia, insieme ai parenti, agli amici ed a tutta la Redazione de Il Gior-
nale, augura loro un viaggio lungo e pieno di sorprese dove non manchi mai 
il sostegno reciproco, l’unione e la benedizione del Signore.
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IN VIA DEL TEATRO

STORIE DA LA BASTIA 
Rubrica a cura di Mauro Ponti

L'ex teatro, dal nome del 
quale prendeva la via, 
era al numero 20; noi 

eravamo al 17, sul lato oppo-
sto. Il nonno aveva acquistato il 
palazzo (tre piani e un terrazzo 
panoramico, a copertura) negli 
anni '20. L'esterno era intona-
cato a cemento, un terrazzino 
si affacciava sul vicolo laterale. 
L'interno, a mia memoria, era 
confortevole, per gli standard 
del tempo: c'era anche un ca-
mino, nella cucina, che ardeva 
tutto l'inverno diffondendo ca-
lore (allora non c'erano riscalda-
menti) e profumi derivanti dalle 
leccornie del macello. I nonni 
invecchiavano li dentro con le-
vatacce notturne, fatiche d'ogni 
genere e artriti da congelamento 
(le mezzene degli animali erano 
mantenute al gelo d'un grande 
frigorifero dal quale entravano 
ed uscivano in continuazione). 

La clientela era abbondante che 
il nonno era un grande profes-
sionista (ancor oggi sono addi-
tato come "il nipote di Quinti-
lio"), però i pagamenti erano a 
dilazione, dopo la guerra se ne 
contavano pochi e la maggior 
parte dei non abbienti faceva-
no segnare il debito in appositi 
libretti che mano a mano defal-
cavano a seconda della possibi-
lità. Non c'era da arricchirsi, noi 
vivevamo agiatamente ma alla 
giornata. Le bestie appena ma-
cellate venivano "bollate" dal 
funzionario dell'ufficio comu-
nale preposto alla verifica per 
la successiva riscossione del tri-
buto. Il nonno che era uomo di 
grande cuore (durante la guerra 
aveva sfamato tante famiglie in-
digenti) ma anche permeato di 
un anarchismo inconsapevole, 
mal sopportava sia la prassi ob-
bligatoria, e qui sbagliava, sia il 

funzionario che, onestamente, 
era una carogna, e qui era nel 
giusto. Questo signor “omissis” 
che tutti temevano (ed era an-
che manesco) aveva percepito 
l'umore di Quintilio nei suoi con-
fronti e per coglierlo in casta-
gna, effettuava continue verifi-
che al macello per verificare che 
non vi fossero bestie macellate 
ma non "bollate", quindi illegali. 
Per farla breve un giorno ch'egli 
s'introdusse nel frigorifero per 
l'ennesima verifica, Quintilio gli 
chiuse il martinetto quand'egli 
era dentro, al gelo. Dall'interno 
s'udivano urla belluine e colpi, 
sempre più deboli alla porta. 
La nonna si prostrò ai piedi del 
nonno, invocò che aprisse, ma 
conosceva "bene" il marito di 
che tempra fosse costruito. La 
situazione stava diventando 
drammatica, dall'interno le pri-
marie invocazioni con minacce 
s'erano trasformate in pietose 
espettorazioni di autodafé. Non 
starei qui a scrivere il racconto 
se non ci fosse il colpo di scena 
filmico: mio padre che s'era re-
cato alla macelleria per vedere 

che tutto fosse in ordine, quan-
do vide la nonna a tappetino e 
udì i gemiti provenienti dall'in-
terno del frigorifero, sfidò l'ira 
funesta manicomiale del non-
no e, a forza, aprì il martinetto. 
Un defunto (Findus) congelato 
s'affacciò carponi, a stento e 
con gli occhi di fuori, strisciò in 
direzione sbagliata, andando a 
sbattere sulle gambe di Quintilio 
che tentò d'impugnare un col-
tellaccio e terminare l'opera ma 
dal figlio fu bloccato. Col tempo 
“omissis” ritrovò l'uscita ma in 
vita sua non provò mai più l'en-
trata e delegò ad altri la "bolla-
tura" delle bestie del macellaio 
Quintilio. È morto nell'inverno 
del 1968, mi voleva bene.

Uscirà in questo mese 
di settembre, per 
Maggioli Editori, il 

“Manuale di Polizia Mor-
tuaria”, firmato dalla nostra 
concittadina Lorella Capez-
zali insieme a Isabella Testa 
e Sabrina Visentini. Funzio-
nario EQ del Settore De-
mografico e Cimiteriale del 
Comune di Bastia Umbra, 
esperta nazionale e stimata 
collaboratrice della nostra 
testata, Capezzali offre un'o-
pera tecnico-operativa es-
senziale. La morte produce 
precise conseguenze giuridi-
che e la sua gestione richiede 
competenza amministrativa 
e profondo rispetto umano. 

Ogni giorno Comuni, uffi-
ciali di stato civile e impre-
se funebri applicano norme 
complesse, affiancando le 
famiglie nel lutto. Il volume 
orienta tra adempimenti di 
stato civile, trasporti fune-
bri, cremazione e operazioni 
cimiteriali, unendo il rigore 
scientifico all'esperienza sul 
campo. La pubblicazione af-

fronta anche una tematica di 
grande attualità con le pro-
cedure relative alle volontà 
di disposizione del corpo in 
vita e post mortem. Per ap-
profondirne la genesi, ab-
biamo rivolto due domande 
all'autrice. 
Dal punto di vista tecnico, 
qual è stata la sfida princi-
pale nel riordinare una di-
sciplina così complessa e in 
costante evoluzione? 
“Tradurre la complessità 
delle norme in soluzioni pra-
tiche e immediate, fornendo 
agli operatori una guida si-
cura e applicabile nella quo-
tidianità professionale”.
Sul piano umano, come si 

concilia il rigore delle pro-
cedure burocratiche con la 
sensibilità dovuta al mo-
mento del lutto? 
“La precisione procedurale 
non è sterile burocrazia, ma 
la prima forma di rispetto 
per i cittadini. Operare con 
correttezza significa tutela-
re la dignità delle persone 
e sostenere le famiglie con 
trasparenza nei momenti di 
maggiore fragilità”. Tratta-
si sicuramente di un’opera 
autorevole, che coniuga alto 
profilo professionale e pro-
fonda sensibilità. Un appun-
tamento editoriale d'orgo-
glio per la nostra comunità.

Roldano Boccali

ESCE IL “MANUALE DI POLIZIA MORTUARIA”
Lorella Capezzali firma un’opera fondamentale sulla gestione giuridica ed umana del fine vita  
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I giovani si raccontano

BASTIA NON BASTA: I GIOVANI DESIDERANO 
LA RINASCITA DELLA CITTÀ 

Aule studio, locali, aree verdi e navette serali: la mappa dei bisogni dei giovani 
bastioli per evitare lo spostamento verso le città vicine

“E voi che legame avete con Bastia?” 
È proprio da questa domanda che sia-
mo partiti per indagare la solidità del-
le radici che legano i giovani al nostro 
territorio. I dati del sondaggio parlano 
chiaro: il senso di appartenenza tra i 
ragazzi bastioli è debole, incrinato dal-
le carenze strutturali, edili e di propo-
ste della città. Molti di loro sottolinea-
no come il legame con una comunità 
vada in un certo senso “coltivato e meritato”: senza even-
ti, spazi e proposte inclusive, un’intera fascia di abitanti 
rischia di sentirsi invisibile o messa in secondo piano. Per 
invertire la rotta, chiunque si trovi ad amministrare e pro-
muovere la città - a prescindere dal colore politico o da chi 
ne detenga le redini nel tempo - dovrebbe saperne valoriz-

zare l'immagine con strategie a lungo 
termine, una comunicazione vicina ai 
cittadini e iniziative capaci di coinvol-
gere l'intera comunità. Non a caso, i 
giovani evidenziano come Bastia rie-
sca davvero a prendersi la scena e a 
fare squadra soprattutto durante il Pa-
lio de San Michele (nella foto), unico 
momento dell'anno capace di supera-
re i divari generazionali e riempire le 

piazze. Dunque, i giovani si sentono bastioli? La risposta è 
sì, ma solo quando percepiscono di fare parte di una vera 
comunità. E, al momento, eccezione fatta per l'amatissimo 
evento del Palio, la città stenta ad offrire occasioni all'altez-
za di questo sentimento.

Maddalena Agrestini

Durante la preparazione del Palio 
de San Michele, siamo andati ad 
ascoltare direttamente i giovani 

bastioli per tracciare un bilancio della 
vita quotidiana in città e comprende-
re quali mancanze pesino di più sulle 
nuove generazioni. Dall'indagine con-
dotta sul campo emerge una fotografia 
nitida, caratterizzata da esigenze con-
crete, spirito critico e un forte desiderio 
di riscatto per il territorio. In cima alle 
priorità segnalate dai ragazzi, figura in 
modo perentorio l'assenza di un'aula 
studio pubblica: uno spazio aperto a 
tutti, gratuito e strutturato per garantire 
un'esperienza di studio ottimale in ogni 
periodo dell'anno. La richiesta fonda-
mentale riguarda un ambiente moder-
no, dotato di impianto di climatizzazio-
ne e condizionamento per far fronte sia 
al caldo estivo che al freddo invernale, 
consentendo agli studenti di non dover 
ricorrere a soluzioni di fortuna. Oltre 
al dovere e ai libri, emerge con grande 
chiarezza la necessità di luoghi d'ag-

gregazione e di ritrovo. La proposta 
dei giovani guarda alla riqualificazio-
ne di ambienti pubblici dismessi o in 
disuso, che potrebbero rinascere come 
spazi polivalenti, sale giochi e luoghi 
espositivi dedicati all'arte e alla crea-
tività giovanile. A questo si aggiunge 
l'esigenza di una vita notturna più vi-
vace: servono locali serali alternativi 
che possano finalmente competere con 
i soli due punti di riferimento attual-
mente frequentati dalla maggior par-

te dei giovani locali. Non mancano le 
idee per il tempo libero diurno, come 
la creazione di aree verdi attrezzate 
con chioschi, musica e postazioni con-
nesse per lavorare o studiare all'aperto 
in totale comodità. Oggi, l'assenza di 
queste strutture spinge continuamente i 
ragazzi a spostarsi verso centri limitro-
fi come Perugia, Foligno o Assisi, alla 
ricerca di un'offerta culturale evoluta o 
di semplici spazi per trascorrere la se-
rata. Questo spostamento obbligato pe-
nalizza in particolar modo i minorenni 
e chi non è automunito, a causa di un 
servizio di trasporto pubblico locale 
percepito come insufficiente e drastica-
mente ridotto nelle fasce orarie serali. 
In attesa che Bastia si trasformi in una 
cittadina più ricca di servizi a misura 
di ragazzo, l'istituzione di navette sera-
li di collegamento rappresenterebbe un 
primo, concreto passo per abbattere le 
distanze e restituire linfa alla comunità 
giovanile.

Maddalena Agrestini

OLTRE IL PALIO: IL DEBOLE LEGAME TRA I RAGAZZI E LA “LORO” BASTIA
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

L’edizione 2026 del Palio de San Michele si 
preannuncia densa di novità. Entrando nel vivo del 
programma, quali sono le principali innovazioni 
artistiche ed organizzative di questa edizione? 
L’edizione 2026 nasce dalla volontà di far crescere 
il Palio senza perdere le sue radici, la sua storia e 
quell’identità che ne costituisce l’essenza. Non ci sono 
stravolgimenti: la vera novità è migliorare e rendere più 
efficace ciò che già esiste. Abbiamo lavorato soprattutto 
sui regolamenti delle competizioni, per renderli più chiari, 
funzionali e armonici, e sull’organizzazione, rafforzando 
coordinamento, accoglienza, sicurezza e qualità della 
manifestazione. È stato un lavoro condiviso con l’Ente, 
i quattro Rioni e tutte le persone che, con passione, 
rendono possibile il Palio. Un’attenzione particolare è 
stata dedicata a InPalio, che rappresenta un passo concreto verso un 
Palio sempre più inclusivo. Vogliamo che l’inclusione non rimanga 
soltanto un principio, ma diventi un’esperienza reale, capace di 
coinvolgere e unire tutti i Rioni. Credo che la vera sfida sia proprio 
questa: rinnovarsi senza snaturarsi. 

L’Ente Palio svolge numerosi ruoli di guida e coordinamento. 
Guardando al percorso fatto finora, ritieni che gli obiettivi siano 
stati centrati? Ci sono ancora aree sulle quali lavorare? 
Credo che il bilancio sia complessivamente positivo. In questi anni 
l’Ente, così come i Rioni, è cresciuto, diventando una struttura 
più solida e consapevole delle proprie responsabilità. Dobbiamo 
continuare a coinvolgere i giovani, rafforzare il rapporto con le 
scuole e con la città. Fondamentale sarà anche il rapporto tra l’Ente 
e i quattro Rioni. Guidare significa soprattutto ascoltare, mediare e 
riuscire a tenere insieme sensibilità e identità diverse, senza perdere 
mai di vista l’interesse generale. Per questo preferisco parlare di 
un percorso in continua costruzione. Abbiamo raggiunto risultati 
importanti e posto basi solide, ma c’è ancora strada da fare. E forse 
è proprio questa la vera maturità di un’organizzazione: sapere che 
si può sempre migliorare.

Questa edizione coincide con un momento di transizione 
importante, vista la scadenza del mandato. Vorresti fare un 
bilancio personale del lavoro svolto finora? Ci sono state sfide 
particolarmente complesse? 
Essere alla guida dell’Ente Palio è stata un’esperienza intensa, 
impegnativa e profondamente arricchente. Con la conclusione 
del mandato, inevitabilmente, arriva il momento di fermarsi e 
guardare al cammino fatto. Ho cercato di svolgere questo ruolo con 
responsabilità, ascoltando sensibilità diverse e mettendo sempre 
al centro l’interesse del Palio. Perché il Palio è molto più di una 
manifestazione: è una parte della vita della nostra comunità, fatta di 

passione, appartenenza e identità. Le sfide più difficili 
sono state quelle che hanno richiesto di trovare un 
equilibrio tra esigenze diverse e, a volte, di assumere 
decisioni non semplici. Ma proprio quei momenti 
ci hanno fatto crescere. Porto con me soprattutto un 
patrimonio umano fatto di relazioni, esperienze e 
persone. Un mandato non si misura soltanto da ciò che 
si realizza, ma anche da ciò che si lascia a chi verrà 
dopo. Il mio auspicio è di consegnare un Ente più forte, 
più strutturato e pronto a continuare a far crescere il 
Palio, custodendone sempre l’identità.

Al di là dell’aspetto competitivo, il Palio vive di 
un tessuto umano intergenerazionale che lavora 
intensamente per mesi. Quale insegnamento umano 

ed educativo custodisci maggiormente? 
Il Palio è una straordinaria palestra di vita. Ti insegna a conoscere 
te stesso, a riconoscere i tuoi limiti e le tue qualità, ma soprattutto a 
confrontarti con gli altri e a sentirti parte di qualcosa di più grande. La 
lezione che custodisco più profondamente è che le differenze non sono 
un ostacolo, ma una ricchezza. Ognuno porta una storia, un talento, un 
modo diverso di vedere le cose. Quando tutto questo riesce a mettersi 
al servizio di un obiettivo comune, accade qualcosa di straordinario. 
Il Palio mi ha insegnato ad ascoltare prima ancora che parlare, a 
mediare e a capire che guidare non significa imporsi, ma creare le 
condizioni perché ciascuno possa dare il meglio di sé. E forse il suo 
insegnamento più bello è proprio questo: alla fine non conta soltanto 
chi arriva primo, ma ciò che siamo riusciti a costruire insieme e ciò che 
rimane quando le luci della competizione si spengono.

Per concludere, guardiamo al futuro. Quali sfide dovrà affrontare 
il Palio per continuare a crescere mantenendo intatta la propria 
identità? Quale augurio senti di fare alla festa e alla comunità? 
La sfida più importante sarà crescere senza smettere di essere ciò che 
siamo. Il Palio non deve cambiare la propria identità per guardare 
al futuro: deve trovare nuovi modi per raccontarla e renderla viva 
per le generazioni che verranno. Dovremo continuare a investire 
sui giovani, sulle scuole, sulla cultura e sull’inclusione. Perché una 
tradizione non si conserva semplicemente custodendola: si conserva 
quando riesce a diventare esperienza, partecipazione e appartenenza. 
Sarà importante anche consolidare il lavoro dell’Ente e dei Rioni, 
affinché ciò che è stato costruito non dipenda dalle singole persone, 
ma possa continuare a vivere nel tempo. Il mio augurio è che il Palio 
continui a essere quello che è stato per me: un luogo capace di far 
crescere le persone, creare legami e dare a una comunità un motivo 
per ritrovarsi, emozionarsi e riconoscersi. Perché quando una festa 
riesce a diventare parte del cuore di una comunità, allora non è più 
soltanto una festa: diventa memoria, identità e futuro.

"IL PALIO È UNA STRAORDINARIA PALESTRA DI VITA" 
Nostra intervista a Federica Moretti, Presidente dell’Ente Palio
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Anche quest’anno la Pro 
Loco di Bastia Umbra 
scende in campo al 

Palio de San Michele propo-
nendo la classica e attesissima 
gara gastronomica. Dopo il successo dello scorso anno, viene 
confermato il format in stile televisivo, chiaramente ispirato 
al famoso show sui ristoranti. La formula è “4 Ristoranti in 
Taverna”: ogni sera i rappresentanti dei 4 Rioni faranno tap-
pa in una Taverna diversa per assaggiare le specialità locali, 
guidati da un giudice d’eccezione, Moreno Battistini titolare 
del Cuoco Innamorato società di catering, una realtà partico-
larmente attiva e rinomata nel nostro territorio.
Le valutazioni avverranno in totale segretezza e prenderanno 
in esame diversi aspetti:
• Location e atmosfera della Taverna
• Originalità e rispetto della tradizione nei piatti
• Rapporto qualità-prezzo
• Il piatto "special" 
Per scoprire chi si aggiudicherà la vittoria bisognerà attende-
re la serata del 28 settembre, quando la Pro Loco e il giudice 
d’eccezione premieranno il vincitore. L'edizione 2025 ha la-
sciato un gran bel ricordo: i Rioni si sono messi in gioco con 
entusiasmo e voglia di divertirsi, trasformando ogni Taverna 
in un vero e proprio ristorante grazie alla dedizione e alla 
cura di tutti i rionali. Le cucine hanno proposto piatti eccel-
lenti, dimostrando grande affiatamento e spirito di squadra. 
Non ci resta che augurare a tutti un favoloso Palio de San 
Michele: che vinca il migliore!

Per il terzo anno consecuti-
vo il nome di Lucia Fiore 
si lega indissolubilmente 

al Palio de San Michele di Ba-
stia. L'artista, laureata in Pittu-
ra all'Accademia di Belle Arti 
di Napoli, ha firmato un vero e 
proprio record storico vincendo 
nuovamente il concorso per la 
realizzazione dello Stendardo. 
L'abbiamo intervistata per sco-
prire i segreti tecnici e i dettagli 
dietro la nascita di questo capo-
lavoro.

Tre vittorie consecutive al con-
corso per lo Stendardo del Pa-
lio de San Michele sono un pri-
mato straordinario. Che effetto 
fa sapere di aver legato così 
profondamente il tuo nome 
alla storia di questa festa?
È sicuramente una grande emo-
zione, allo stesso tempo una 

grande responsabilità. Sapere 
di aver lasciato un segno nella 
storia del Palio mi rende davve-
ro orgogliosa e grata.
Dipingere lo stesso soggetto 
sacro per tre anni di seguito è 
una sfida complessa. Come sei 
riuscita a trovare una chiave 
di lettura visiva completamen-
te nuova per questa edizione 
scovando un'evoluzione della 
tua ispirazione?
San Michele è un soggetto che 
offre infinite possibilità,  perché  
è il simbolo della vittoria del 
bene su male, quindi ho cercato, 
osservandolo con occhi diversi, 
di trovare un'ispirazione nuova.
Parlaci degli aspetti più tecni-
ci dell'opera. 
È stata realizzata con colori 
acrilici su tela. La parte che ha 
richiesto maggiore studio è sta-
ta sicuramente la figura di San 

Michele. L'anatomia, la posa, 
le proporzioni e il movimento 
dovevano trasmettere contem-
poraneamente forza e armonia. 
Anche il drago  ha richiesto 
molta attenzione. 
Che emozione si prova a pen-
sare che la tua arte diventerà 
il fulcro della passione e della 
competizione di un'intera città?
Pensare che un'opera nata nel 
silenzio del mio studio diventi 
parte di una festa e che sarà vi-
sta, applaudita e desiderata dai 
rioni partecipanti al Palio mi 
emoziona moltissimo.
Se dovessi riassumere lo spi-
rito di questo tuo terzo sten-
dardo in una sola parola o 
in un augurio per il Palio di 
quest'anno, quale sarebbe?
Direi "luce". È una parola che 
sento molto vicina a questo sten-
dardo, sia dal punto di vista pit-

torico sia per il significato che 
vorrei trasmettere. Il mio augu-
rio è che il Palio di quest'anno 
sia una festa vissuta con passio-
ne, rispetto e partecipazione e 
che porti tanta luce nella vostra 
splendida cittadina.

INTERVISTA ALL'ARTISTA DEL PALIO 2026

GARA GASTRONOMICA
Sfida ai fornelli tra Rioni

PROGRAMMA
19/09 – ore 21:30 Apertura della 64^ edizione
Benedizione degli Stendardi e Mantelli dei Rioni
20/09 – ore 21:30 Sfilata Rione Sant'Angelo - 
“Il coraggio di ricordare”
21/09 – ore 21:30 Sfilata Rione Moncioveta - 
“Errore di stampa”
22/09 – ore 21:30 Sfilata Rione Portella - “DiCarta”
23/09 – ore 21:30 Sfilata Rione San Rocco - “Commedia in tre atti”
24/09 – ore 22:30 Spettacoli e animazione nelle taverne rionali
25/09 – ore 9:30 Rion Mini Sport 2026
26/09 – ore 21:30 Giochi in Piazza tra Rioni
27/09 – ore 21:30 Mini Palio 2026
28/09 – ore 18:00 Veglia della Lizza nelle chiese rionali
ore 22:30 Lizza e assegnazione del Palio de San Michele 2026
29/09 – ore 17:00 Messa Solenne e Processione del Santo Patrono 
ore 23:00 Spettacolo pirotecnico e chiusura 64^ edizione 

Tutte le sere dalle 19:30 apertura delle taverne rionali

EVENTI COLLATERALI
12 settembre - ore 18:00 Vernissage Mostra d'arte contemporanea 
“Stili a Confronto”; 13 settembre - “Sbiciclettata de San Michele” a 
cura del Veloclub Racing di Bastia Umbra; Dal 12 al 29 settembre - 
Mostra d'arte Contemporanea “Stili a confronto” a cura di Ente Palio 
de San Michele e di Giuliano Belloni, c/o Auditorium Sant'Angelo; 
Dal 16 al 23 settembre - 15° concorso fotografico “Palio...il dietro le 
quinte” a cura di Ente Palio de San Michele; Dal 26 al 29 settembre 
- Mostra fotografica con le 30 foto finaliste del concorso “Palio...il 
dietro le quinte”, c/o Auditorium Sant'Angelo; Dal 19 al 29 settembre 
- Concorso EcoPalio, promosso dal Comune di Bastia, che valuterà la 
taverna più virtuosa nel riciclo e nella raccolta differenziata.
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CARTA D’IDENTITÀ CARTACEA ED ELETTRONICA:CARTA D’IDENTITÀ CARTACEA ED ELETTRONICA:
NUOVE ISTRUZIONI PER L’USONUOVE ISTRUZIONI PER L’USO

di Lorella CapezzaliPillole di demografia 

Il 3 agosto scorso la carta d’identità cartacea 
è stata definitivamente archiviata non essendo 
più possibile la sua emissione, ma, nelle more 

della progressiva sostituzione con il formato elet-
tronico, il Governo ha posto in atto una serie di 
azioni temporanee per consentirne l’utilizzo. L’o-
biettivo è accompagnare i cittadini verso l’uso 
generalizzato della CIE, evitando però che il su-
peramento della carta cartacea produca difficoltà 
immediate nell’accesso ai servizi essenziali. Il legislatore ha in-
trodotto normativamente i limiti e gli usi consentiti con il Decreto 
Legge n. 108 del 26 giugno 2026, convertito in legge dalla Legge 
4 agosto 2026, n. 142. La Carta di Identità Elettronica rappresenta 
oggi il documento ordinario di identificazione. Offre maggiori ga-
ranzie di sicurezza, integra elementi anticontraffazione e consente 
anche l’accesso ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione. 
Se rilasciata con validità per l’espatrio, permette inoltre di viaggia-
re nei Paesi che la riconoscono.

La regola generale: dal 3 agosto 2026 la carta cartacea 
non vale più per l’espatrio

La carta d’identità rilasciata su modello cartaceo cessa di essere 
valida ai fini dell’espatrio, anche se sul documento è indicata una 
scadenza successiva. Ciò significa che, per viaggiare all’estero, 
non sarà più sufficiente esibire la vecchia carta cartacea, ma il cit-
tadino dovrà essere in possesso della CIE valida per l’espatrio, del 
passaporto o di altro documento riconosciuto dal Paese di destina-
zione, come il documento provvisorio. L’abbandono dell’emissio-
ne del documento cartaceo non incide, tuttavia, in modo identico 
su tutti i sui utilizzi. Il legislatore ha previsto alcune ipotesi limita-
te nelle quali la carta cartacea può continuare a produrre effetti con 
deroghe specifiche, da interpretare in modo circoscritto che non 
trasformano la carta cartacea in un documento ancora pienamente 
valido per ogni uso, ma servono a garantire continuità in situazioni 
già in essere o in rapporti essenziali.

Quando la carta cartacea può ancora essere utilizzata 
dopo il 3 agosto 2026

La prima ipotesi riguarda i rapporti contrattuali, pubblici o privati, 
stipulati entro il 3 agosto 2026. Se, al momento della stipula, la 
carta d’identità cartacea è stata utilizzata per identificare le parti, 
essa continua a produrre effetti per quello specifico rapporto fino 
alla scadenza riportata sul documento. Per fare esempi concreti, 
ciò può riguardare un contratto di locazione già firmato, un con-
tratto di utenza già attivo, un conto corrente già aperto, una polizza 
assicurativa già stipulata o un contratto con un gestore di servizi 
bancari, assicurativi, finanziari ecc.  In questi casi non è necessario 
aggiornare immediatamente il documento solo per mantenere va-
lido il rapporto già instaurato. La seconda ipotesi riguarda alcuni 
utilizzi sul territorio nazionale, in attesa del rilascio della CIE e co-
munque non oltre il 31 gennaio 2027. La carta cartacea non scaduta 
può ancora essere utilizzata per l’esercizio di diritti fondamentali, 
per l’accesso a prestazioni sanitarie, previdenziali e assicurative, 
per i rapporti con la Pubblica Amministrazione e con i soggetti che 
erogano pubblici servizi, per la consegna di posta e atti giudiziari 
e per il ritiro o deposito di denaro presso banche, uffici postali o 
altri intermediari finanziari. Anche qui è utile qualche esempio. La 
carta cartacea potrà essere ancora esibita, se non scaduta, per ac-
cedere a una prestazione sanitaria come un ricovero ospedaliero o 
per visite mediche, per pratiche pensionistiche o previdenziali, per 
ritirare la pensione, per ricevere una notifica di atti, per svolgere 
un’operazione bancaria o postale, oppure per rapportarsi con un 
ufficio pubblico o un gestore di pubblici servizi. Restano invece 
esclusi gli usi nuovi e ordinari che richiedono un documento pie-
namente conforme come, ad esempio, non è prudente attendere 
di dover aprire un nuovo rapporto contrattuale, programmare un 
viaggio o svolgere una pratica complessa per richiedere la CIE.

Il documento di identità provvisorio: 
natura, presupposti e limiti

Per far fronte ai casi di urgenza, il decreto legge n. 108/2026 ha 
introdotto anche il documento di identità provvisorio. Non si tratta 

di una nuova carta d’identità ordinaria, né di una 
alternativa stabile alla CI, ma è uno strumento 
eccezionale e transitorio, rilasciabile dal Comu-
ne di residenza o domicilio secondo, nelle more 
del rilascio della Carta di Identità Elettronica e 
solo quando ricorrano situazioni urgenti e do-
cumentate. Il documento provvisorio ha validi-
tà non superiore a sei mesi, non è rinnovabile e 
deve essere restituito al Comune al momento del 

ritiro della CIE. È previsto come misura temporanea fino al 31 
dicembre 2027. Può essere valido anche per l’espatrio, ma con un 
limite importante che ad oggi gli Stati esteri potrebbero non rico-
noscerlo. Per questo motivo chi deve affrontare un viaggio deve 
verificare prima della partenza se il Paese di destinazione accetta 
tale documento, evitando di considerarlo automaticamente equi-
valente alla CIE o al passaporto rischiando quindi di non poter 
espatriare. In concreto, il documento provvisorio può essere ri-
chiesto, ad esempio, da chi ha un viaggio imminente e non dispone 
ancora della CIE, da chi deve affrontare una necessità sanitaria o 
familiare urgente, da chi ha esigenze lavorative non rinviabili o da 
chi, per ragioni documentate, non può attendere i tempi ordinari 
di consegna della carta elettronica. L’urgenza deve essere reale e 
comprovata perché non è sufficiente il semplice desiderio di avere 
un documento alternativo alla CIE. All’emissione del documento 
provvisorio il cittadino deve aver prenotato appuntamento per il 
rilascio della CIE.

La durata illimitata della CIE 
per chi ha compiuto 70 anni

Un’ulteriore semplificazione riguarda i cittadini che hanno com-
piuto settanta anni. Per questa fascia di età è prevista la durata 
illimitata (50 anni) della Carta di Identità Elettronica rilasciata a 
decorrere dal 30 luglio 2026. La finalità è ridurre i rinnovi pe-
riodici e semplificare gli adempimenti per le persone anziane. La 
durata illimitata non elimina però la necessità che il documento 
sia idoneo all’identificazione. Se la carta è deteriorata, illeggibile, 
contiene dati non più corretti o non consente il riconoscimento 
del titolare, occorre rivolgersi al Comune per le valutazioni e gli 
eventuali adempimenti necessari.

Conclusione: 
la deroga non sostituisce la CIE

Il punto centrale delle novità normative, comunque, affermano 
che dopo il 3 agosto 2026 la carta d’identità cartacea conserva 
efficacia solo in casi determinati e con limiti precisi. Non è più un 
documento utilizzabile liberamente per ogni esigenza e non è più 
valido per l’espatrio. La strada ordinaria resta quindi la richiesta 
della Carta di Identità Elettronica. Per evitare disagi, è opportuno 
che i cittadini ancora in possesso della carta cartacea o sprovvisti 
di documento di identità si attivino per tempo presso il Servizio 
Anagrafe del Comune. Programmare il rilascio della CIE con an-
ticipo consente di evitare urgenze, code agli sportelli e difficoltà 
nell’accesso a servizi, viaggi o pratiche amministrative.
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Con il nuovo anno sco-
lastico, la Direzione 
Didattica "Don Bo-

sco" di Bastia Umbra acco-
glie il suo nuovo Dirigente 
Scolastico: il Prof. Simone 
Casucci (nella foto). Laure-
ato in Lettere e Psicologia 
del Lavoro, con un Dottora-

to in Scienze dell’Educazio-
ne e la specializzazione per 
l'insegnamento di sostegno, 
vanta un percorso di studi 
multidisciplinare interamen-
te orientato ai processi edu-
cativi e formativi. Nel corso 
della sua carriera ha rico-
perto ruoli di rilievo come 
dirigente scolastico presso la 
Direzione Didattica 2° Cir-
colo “Pieve delle Rose” di 
Città di Castello e come do-
cente di sostegno in istituti 
secondari, tra cui l'ITTS “A. 
Volta” di Perugia e l'IPIA 
“Orfini” di Foligno. A que-
sta esperienza si aggiungono 
le attività come docente uni-
versitario a contratto presso 
l'Università degli Studi di 
Perugia e formatore esperto 

nei temi dell'orientamento 
scolastico e dell'inclusione. 
Il Prof. Casucci è stato già 
calorosamente accolto dal 
Sindaco di Bastia Umbra 
nel corso dei primi incontri 
istituzionali, volti a confer-
mare e rafforzare il dialogo 
tra l'Amministrazione comu-
nale e la scuola. Questo im-
portante avvio rappresenta 
anche l'occasione per rivol-
gere un sentito e doveroso 
ringraziamento al Dirigente 
Reggente uscente, Prof. Mi-
chele Baldassarri che con 
grande dedizione, sensibilità 
e professionalità ha guida-
to la nostra comunità sco-
lastica, garantendo sempre 
continuità e qualità educa-
tiva. La Pro Loco di Bastia 

Umbra rinnova la propria 
disponibilità a collaborare a 
stretto contatto con il nuovo 
Dirigente e con le istituzioni 
locali. Crediamo fermamen-
te che l'alleanza tra mondo 
scolastico e associazionismo 
sia fondamentale per accom-
pagnare la crescita dei nostri 
ragazzi e rafforzare il loro 
legame con le tradizioni del 
territorio. Al Prof. Simone 
Casucci va il nostro più ca-
loroso benvenuto e un sin-
cero augurio di buon lavoro 
per questa nuova esperien-
za, che estendiamo al Prof. 
Baldassarri per i suoi futuri 
impegni, a tutto il personale 
scolastico e a tutti i piccoli 
alunni della nostra cittadina

Claudia Morini

IL PROF. SIMONE CASUCCI È IL NUOVO DIRIGENTE 
SCOLASTICO DELLA DIREZIONE DIDATTICA DI BASTIA

Il Comitato Genitori dell'I-
stituto Comprensivo Ba-
stia 1 promuove un'impor-

tante iniziativa rivolta a tutta 
la comunità scolastica - ge-
nitori, ragazzi e docenti delle 
scuole dell'infanzia, primaria 
e secondaria. Sotto lo slogan 
"Torniamo a parlarci", nasce il 
Punto di Ascolto, uno spazio-
tempo ideato per incontrarsi, 
conoscersi e costruire una 
rete comunitaria sempre più 
forte e solidale. L'iniziativa si 
propone di offrire un supporto 
concreto su diverse tematiche 
ed esigenze pratiche:
• Sostegno e orientamento - 
Aiuto su questioni educative, 
scolastiche e pratiche ammi-
nistrative legate al mondo 
della scuola.
• Condivisione - Un luogo 
protetto dove condividere 
preoccupazioni, scambiare 

esperienze sul campo e trova-
re supporto reciproco.
• Comunità - Creare legami 
solidi e collaborativi tra le 
famiglie e il personale scola-
stico.
Gli appuntamenti si svolge-
ranno a cadenza mensile, ogni 
terzo venerdì del mese, da ot-
tobre a maggio, nella fascia 
oraria dalle 17:30 alle 20:00.
Le date previste per l'anno 
scolastico sono:
● 16 ottobre 2026
● 20 novembre 2026
● 18 dicembre 2026
● 15 gennaio 2027
● 19 febbraio 2027
● 19 marzo 2027
● 16 aprile 2027
 21 maggio 2027
Sede principale degli incontri 
sarà la Scuola Secondaria “C. 
Antonietti” in via A. Manzoni 
1 a Bastia Umbra. Qualora vi 

fossero necessità specifiche, 
gli incontri potranno essere 
organizzati anche presso gli 
altri Plessi dell'Istituto, con 
tempestiva comunicazione 
attraverso i canali ufficiali del 
Comitato.
L'accesso al servizio è pensa-
to per essere il più flessibile e 
inclusivo possibile attraverso 
due opzioni:
- Su prenotazione: È possibile 
prenotare una specifica fascia 
oraria scrivendo una mail o 
contattando il numero telefo-
nico/WhatsApp dedicato.
- Modalità libera: Chiunque 
desideri accedere potrà pre-
sentarsi direttamente nella fa-
scia oraria 17:30 – 20:00; in 
questo caso si seguirà l'ordine 
di arrivo.
“Abbiamo fortemente voluto 
avviare questo servizio perché 
sentiamo l'urgenza di tornare 

a comu-
nicare di 
persona, 
g u a r -
dandoci 
negli occhi», ha dichiarato il 
Presidente del Comitato Geni-
tori Pierpaolo Lattanzi, questa 
è la prima di una serie di ini-
ziative che dovranno portare 
a riavvicinarci. «Negli ultimi 
anni gli strumenti digitali e le 
chat hanno spesso sostituito 
il confronto diretto, generan-
do talvolta incomprensioni o 
senso di isolamento. Con que-
sto Punto di Ascolto vogliamo 
riprenderci il valore del con-
tatto umano e dell'ascolto em-
patico, offrendo una presenza 
reale e vicina a tutti i compo-
nenti della nostra scuola”.

Pierpaolo Lattanzi 
e Claudia Morini 

“TORNIAMO A PARLARCI”
All’I.C. Bastia 1 nasce il nuovo Punto di Ascolto per tutta la comunità scolastica
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Da Ospedalicchio
LA FESTA DI OSPEDALICCHIO 

E IL RILANCIO DELLE ATTIVITÀ IN BIBLIOTECA
Dal 21 al 30 agosto si è svolta la consueta festa paesana nella sede del Circolo tra musica, 

ottima cucina e teatro in dialetto. E ora il Circolo si prepara a ripartire con i laboratori gratuiti

Servizi a cura di Ilvana Mela e Luisa Casaglia

UN AGOSTO 
DA RICORDARE: 

LA NOSTRA FESTA 
HA VINTO LA SFIDA 
DELLA NUOVA SEDE

Ospedalicchio ha vissuto 
dieci giorni fuori dall’or-

dinario. Dal 21 al 30 agosto, 
il paese si è ritrovato unito per 
la festa paesana, un appunta-
mento che ha confermato la 
numerosa partecipazione di 
residenti e visitatori. Sono 
state sere all’insegna dello 
stare insieme, delle grandi 
tavolate e dei profumi della 
nostra cucina tradizionale, 
con i piatti tipici che hanno 
saputo deliziare grandi e pic-
coli. A rendere l’atmosfera 
ancora più speciale sono sta-
te le risate e il divertimento 
delle serate a tema, culminate 
con le commedie in dialet-
to recitate dalla compagnia 
“Attori di casa nostra” for-
mata da persone del nostro 
paese, capaci come sempre 
di regalare momenti di pura 
allegria. La grande novità di 
quest’anno ha riguardato la 
logistica: per la prima volta 
l’evento ha lasciato la storica 
piazza del piccolo centro per 
trasferirsi interamente presso 
la sede del Circolo Culturale 
Ricreativo e nel giardino cir-
costante. Una scelta vincente, 
che ha garantito più confort e 
ampi spazi nel verde a tutti i 
partecipanti. Questo successo 
è il frutto di uno splendido la-
voro di squadra. Il Comitato 
festa, guidato dal presidente 
Ivan Tortoioli, ha fatto centro 
grazie a un gruppo di giovani 
del paese che si sono rimboc-

cati le maniche con entusia-
smo contagioso. Prezioso e 
fondamentale è stato il sup-
porto del Circolo Culturale 
guidato dal presidente Giu-
seppe Cassetta. Una collabo-
razione tra generazioni che 
dimostra, ancora una volta, 
quanto Ospedalicchio sia una 
comunità unita, attiva e acco-
gliente.

LA BIBLIOTECA 
“FRA GIACOMO 

MARIA PARIS” RIA-
PRE LE PORTE DOPO 

LA PAUSA ESTIVA

Spenti i riflettori sulla fe-
sta di agosto, la vita co-

munitaria della frazione non 
rallenta. Con l’arrivo dell’au-
tunno, il Circolo Culturale 
Ricreativo di Ospedalicchio 
ha infatti pronto un ricco e 
rinnovato programma di atti-
vità artistiche e culturali de-
dicate a tutti. Il cuore di que-
ste attività sarà la Biblioteca 
“Fra Giacomo Maria Pa-
ris”. Le promotrici instanca-
bili di tutta la programmazio-
ne sono, come sempre, l’af-
fiatato gruppo di donne del 
paese, che offrono con il cuo-
re e in modo del tutto gratuito 
il proprio tempo, l’esperienza 
e la passione per organizza-
re questi preziosi momenti 
di socializzazione. Ripar-
tono così a grande richiesta 
gli “Incontri del Fare” del 
mercoledì: uno spazio total-
mente gratuito dove potersi 
incontrare per imparare a 
creare con le proprie mani 
oggetti artigianali di alta qua-

lità. Grazie alla generosità di 
queste maestre d’eccezione, 
ci si potrà scambiare consi-
gli su lavori all’uncinetto, 
macramè, creazione di borse, 
gioielli, bigiotteria, acquarel-
lo, disegno e pittura su cera-
mica. Accanto alla manualità 
ci sarà spazio anche per la 
mente: quest’anno prende-
ranno il via i nuovi corsi di 
studio delle lingue straniere, 
spagnolo, inglese e coreano; 
a cadenza bisettimanale ci 
saranno gli incontri “Creati-
vamenteleggo” dove si trat-
terà di scrittura creativa e di 
lettura ad alta voce, oltre alle 
interessanti presentazioni di 
libri con gli autori. Un’altra 
novità saranno gli incontri 
pomeridiani di Yoga e le me-
ditazioni serali settimanali. 
Riprenderanno anche le con-
suete attività di collaborazio-
ne con le scuole locali per 
permettere ai giovani studen-
ti e studentesse di usufruire 
dell’attività aiuto compiti, 
degli spazi per la lettura e 
delle varie proposte creative 
adattate ai più piccoli ed alle 
loro famiglie. A tal proposito, 
per ampliare le informazio-
ni si terrà un “Open Day” 
in giardino per incontrarsi e 
sperimentare, per toccare con 
mano la bellezza di tutte que-
ste proposte e respirare l’at-
mosfera del Circolo. Segnate 
in agenda un appuntamento 
imperdibile: domenica 20 
settembre la biblioteca si tra-
sferirà all’aperto per una spe-
ciale giornata di “Open Day” 
nel giardino circostante. Sarà 
un momento unico di condi-

visione e interazione, dove 
tutti i nostri esperti e maestri 
d’eccezione saranno presenti 
e pronti a mostrare dal vivo i 
propri talenti. 

LA DOMENICA TORNA 
IL “SALOTTO DELLE 

CHIACCHIERE”

Anche questa stagione 
vedrà il ritorno del “Sa-

lotto delle Chiacchiere”. Gli 
incontri si terranno ogni due 
settimane, sempre di dome-
nica pomeriggio, il momento 
perfetto per uscire di casa, 
spegnere la televisione e tro-
varsi insieme a bere un tè cal-
do in compagnia. Gli argo-
menti di quest’anno saranno 
vari e adatti a tutti. Si parlerà 
di cose utili per la vita quo-
tidiana, come la salute, l’ali-
mentazione e il benessere, ma 
ci saranno anche pomeriggi 
dedicati alla sicurezza e alla 
prevenzione delle truffe, per 
aiutare soprattutto gli anziani 
a stare più attenti e protetti. 
Non mancheranno poi i temi 
più curiosi e affascinanti: si 
viaggerà con la mente grazie 
a pomeriggi dedicati a disci-
pline olistiche e ad avventure 
straordinarie, ascoltando i re-
soconti e guardando i ricordi 
dei viaggi lontani ed esotici 
fatti proprio dai nostri amici. 
Ospedalicchio si conferma 
un paese vivo: unito d’estate 
attorno alle tavolate all’aper-
to e d’autunno nei locali cal-
di ed accoglienti del Circolo 
e della sua biblioteca. Buon 
inizio delle attività a tutti.
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Da Costano
SAGRA DELLA PORCHETTA: 

BILANCIO POSITIVO E FUTURO GIÀ IN MOTO
Il Gruppo Giovanile guarda già al 2027: appuntamento dal 20 al 29 agosto

La rubrica delle agevolazioni
SIMEST per investimenti in Intelligenza Artificiale

È stata istituita una nuova Sezione di SIMEST dedicata agli investimen-
ti in Intelligenza Artificiale e Quantum Computing, con una dotazione 
di euro 200 milioni, operativa a decorrere dal 21 settembre 2026. L’o-
biettivo è di rafforzare la competitività e l’innovazione delle imprese 
italiane. Requisiti di accesso – con riferimento all’ultimo esercizio, 
l’impresa richiedente deve soddisfare uno dei seguenti requisiti:
• Fatturato Export diretto (rinvenibile da bilancio) pari ad almeno il 3% 
del totale;
• in alternativa, almeno il 10% del proprio fatturato totale realizzato 
verso una o più imprese clienti italiane esportatrici che realizzino a loro 
volta un Fatturato Export pari ad almeno il 3%.
Cofinanziamento a fondo perduto riconosciuto fino al 10% dell’importo 
deliberato, nel limite massimo di euro 100.000, oltre al finanziamento 
agevolato di Simest.

IN RICORDO DI TARCISIO POLINORI

Ci sono persone che, nel silenzio, animate da uno spirito di 
umiltà, laboriosità e sacrificio, hanno saputo precorrere il pro-

prio tempo. Tarcisio Polinori era una di queste. Ci ha lasciati il 
12 agosto 2026, dopo aver dedicato la sua vita alla costruzione e 
al consolidamento di un gruppo aziendale profondamente vocato 
all'agricoltura, all'allevamento e all'industria. Ha inseguito il pro-
gresso con coraggio e lungimiranza, realizzando ciò che ancora 
non esisteva e trasformando idee e visioni in realtà concrete. Ma, 
nel crescere e nel costruire, non ha mai dimenticato le persone che lo hanno accompagnato 
lungo questo percorso. Ha saputo contribuire a migliorare la vita e l'esistenza di quanti 
hanno condiviso con lui il lavoro, le responsabilità e le difficoltà di ogni giorno. E' stato pro-
fondamente amato e la sua assenza lascerà un vuoto difficile da colmare. Tuttavia, resterà 
vivo il ricordo di un uomo che ha saputo lasciare un segno autentico, non soltanto attraverso 
ciò che ha costruito, ma soprattutto attraverso il modo in cui lo ha fatto: con lealtà, bontà, 
dedizione e rispetto. La sua vita rimarrà un fulgido esempio di quanto si possa realizzare e 
di quanto bene si possa seminare quando il cammino è guidato da valori autentici.

Si è chiusa con un bilancio molto 
positivo la 51ª edizione della Sa-
gra della Porchetta di Costano. A 

tracciare il bilancio conclusivo è Simone 
Bordichini, presidente del Gruppo Gio-
vanile di Costano APS, che ha voluto 
innanzitutto rivolgere il proprio ringra-
ziamento alle tante persone di tutte le età 
impegnate nell'organizzazione. Un risul-
tato che, secondo Bordichini, nasce dal 
lavoro collettivo e dalla capacità della 
comunità di partecipare direttamente alla 
realizzazione della Sagra. Il presidente 
ha voluto riservare uno spazio particola-
re alla memoria di Augusto Lunghi ed ha 
esteso il ringraziamento ai pionieri della 
Sagra della Porchetta e del Gruppo Gio-
vanile, ricordando il lavoro svolto negli 
anni da coloro che hanno contribuito 
alla nascita e alla crescita della manife-
stazione. Il pensiero è andato anche alle 
persone che non ci sono più e che, attra-
verso il proprio impegno, hanno consen-
tito alla Sagra di raggiungere gli attuali 
eccellenti livelli organizzativi. Accanto 
alla gastronomia, l'edizione appena ter-
minata ha proposto un programma di in-
trattenimento che ha accompagnato tutte 
le giornate della manifestazione. La mu-

sica e gli appuntamenti sul palco hanno 
continuato a rappresentare uno dei punti 
tradizionali della festa. Nel messaggio 
conclusivo non sono mancati i ringra-
ziamenti del presidente alle realtà che 
hanno collaborato e sostenuto l'organiz-
zazione. Bordichini ha citato in partico-
lare la Parrocchia, padre Saul Tambini e 
padre Gabriele Boschi, insieme all'Am-
ministrazione Comunale. Il 18 settembre 
si svolgerà la cena di ringraziamento, 
momento destinato a chi ha contribuito 
alla realizzazione della manifestazione. 
Lo sguardo del Gruppo Giovanile è già 
rivolto al futuro.

Dal 20 al 29 agosto 2027 Costano tor-
nerà a celebrare la sua Sagra della 
Porchetta con la 52ª edizione.

Nel ricordo di Augusto Lunghi

Musica, memoria, solidarietà e tradizione 
hanno caratterizzato giovedì 20 agosto 

l'anteprima della 51ª Sagra della Porchetta di Co-
stano. La serata ha avuto tra i suoi protagonisti 
DJ Ralf (Antonio Ferrari), nell'ambito dello Show 
Time che ha preceduto l'apertura ufficiale della 
manifestazione. L'appuntamento è stato intitola-
to "È stando insieme che si cresce" ed è stato de-
dicato ad Augusto Lunghi, primo presidente del 
Gruppo Giovanile di Costano, a dieci anni dalla 
sua scomparsa. Una frase che Lunghi era solito 
ripetere durante le riunioni e nei momenti di 
preparazione della festa e che il Gruppo Giovani-
le ha scelto come messaggio dell'intera iniziativa. 
La serata ha avuto anche una finalità benefica, 
con una donazione alla società calcistica del pa-
ese, confermando il rapporto tra la Sagra e le 
realtà associative della comunità. All'anteprima 
ha partecipato anche mons. Felice Accrocca, ve-
scovo della Diocesi di Assisi. Mons. Accrocca ha 
evidenziato positivamente la presenza di giova-
ni impegnati concretamente nell'organizzazione 
della manifestazione, definendo questo coinvol-
gimento “un grosso risultato”.
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OOttobre e novembre prossimi, per i 
volontari del Gruppo  Comunale 
di Protezione Civile di Bastia 

Umbra, saranno due mesi molto intensi 
con due appuntamenti diversi ma con 
lo stesso obiettivo: rendere i cittadini 
più consapevoli dei rischi inerenti 
al territorio e dei comportamenti da 
adottare in caso di emergenza. La prima 
iniziativa consiste nel Corso Base di 
Protezione Civile. L’obiettivo del corso 
deve essere inteso non come semplice 
reclutamento di nuovi volontari, ma far 
conoscere ai cittadini come funziona il 
Sistema Nazionale di Protezione Civile, 
quali sono i rischi presenti sul territorio e 
come affrontare situazioni di emergenza 
come nel caso di terremoti, alluvioni, 
incendi ed eventi meteorologici 
devastanti. La conoscenza del territorio 

avverrà attraverso incontri teorici ed 
esercitazioni. Sono infatti previsti 
dieci incontri, tra ottobre e novembre, 
con il coinvolgimento di formatori 
ed esperti del territorio regionale. I 
moduli per l’iscrizione al corso, con le 
relative informazioni, si possono avere 
presso l’Ufficio U.R.P. del Comune di 
Bastia Umbra o sul sito web: https://
www.comune.bastia.pg.it Sezione 
protezione civile. La seconda iniziativa 
è rappresentata dalla Campagna 
nazionale “Io Non Rischio-Buone 
Pratiche di Protezione Civile”, 
promossa in tutta Italia ogni  anno. 
I volontari del Gruppo Comunale di 
Protezione Civile di Bastia Umbra 
saranno presenti in piazza per tutto 
il giorno, domenica 11 ottobre, per 
dialogare con i cittadini, le famiglie ed 
i giovani, sui comportamenti da tenere, 
prima, durante e dopo un’emergenza, 
e distribuire materiale informativo in 
proposito. Sapere cosa fare e come 
comportarsi, ad esempio, in caso di 
alluvioni, o come preparare un “piano 
familiare di emergenza”, può fare una 
grande differenza.     

Marinella Amico Mencarelli

PROTEZIONE CIVILE: DUE MESI PROTEZIONE CIVILE: DUE MESI 
DI CULTURA E INFORMAZIONEDI CULTURA E INFORMAZIONE

In programma due iniziative: In programma due iniziative: 
il Corso Base di Protezione Civile e la Campagna Nazionale il Corso Base di Protezione Civile e la Campagna Nazionale 

“Io Non Rischio-Buone Pratiche di Protezione Civile”“Io Non Rischio-Buone Pratiche di Protezione Civile”

LA SCOMPARSA 
DI MARCELLO 

CAPEZZALI
Il 24 agosto 

2026 ci ha la-
sciato Marcello 
Capezzali, noto 
e stimato mae-
stro falegname 
bastiolo e caro 
amico della Pro 
Loco. Negli anni 
ha frequentato la 
nostra associa-
zione insieme alla moglie Maria Caldari, 
partecipando con entusiasmo alle tante 
gite sociali e animando la compagnia con 
la sua naturale e allegra cordialità. Ba-
stiolo verace e appassionato cacciatore, 
Marcello ha saputo trasformare la lavora-
zione del legno in una vera e propria arte. 
Insieme al padre Settimio ha dato vita alla 
falegnameria di famiglia, realizzando ope-
re di pregio apprezzate sia nella sua Ba-
stia sia in tutta Italia, impreziosendo con 
la sua maestria le case di tanti clienti affe-
zionati. Integrità, concretezza, affabilità e 
disponibilità sono i tratti distintivi che ne 
hanno segnato l'intera esistenza. Sempre 
sorridente e pronto al dialogo, Marcello 
lascia il ricordo indelebile di un uomo dal 
grande altruismo e dalla spiccata sociali-
tà. La Pro Loco di Bastia Umbra si stringe 
con profondo affetto e stima alla moglie 
Maria, alle figlie Lorella e Luisa e a tutta 
la famiglia nel ricordo di un concittadino 
indimenticabile.
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TENDENZE MODA 
PER LA STAGIONE AUTUNNALE

Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Si sta avvicinando la stagione autunnale ed ecco le nuove tendenze moda. 
In primo piano sarà la gonna! Modelli per tutti i gusti: convivono silhou-

ette essenziali e volumi scenografici, dettagli lingerie e costruzioni sartoriali, 
vita bassa e nuove proporzioni. Non ci sarà solo in unica tendenza, ma ci 
sarà un'interpretazione di gonna “bozzolo”, gonne con spacchi, tweed, pelle 
e velluto. La gonna con lo spacco sarà la protagonista: spacchi frontali o 
laterali, su lunghezze varie lasciando intravedere la gamba senza rinuncia-
re all’eleganza. Ritroviamo gonne lingerie come nell’estate: dí pizzo su orli, 
lungo lo spacco, come inserto o rifinitura a contrasto. Una gonna più che 
romantica, sofisticata e contemporanea da abbinare a giacche maschili e 
maglieria over. Mini, midi o maxi ma in pelle che può essere lucida, opaca, morbida o strutturata. Un must che richiama gli anni '90. 
Un altro dettaglio per la gonna protagonista è l’orlo riportato al ginocchio come le gonne della nonna ispirate agli anni '50 e '60 ma 
con tessuti tecnici e linee pulite. Ulteriore dettaglio, è la cintura con passanti o incorporata con tagli ad arte al capo sottolineando 
il punto vita. Un'altra versione interessante è la gonna “bozzolo” stretta in vita, ampia sui fianchi e richiusa verso l’orlo creando 
morbidi volumi. Accanto a linee minimal, si fanno spazio anche volumi con balze, drappeggi e silhouette ampie che accompagnano 
i movimenti del corpo creando scenografie ad ogni passo. Non ci resta che scegliere il mood giusto! 

Santo Cava, raccontaci Won-
ka Officina Solidale ETS
“La nostra associazione è 
nata a febbraio di quest’an-
no, nella grande famiglia del 
Terzo Settore. Abbiamo scelto 
questa forma giuridica dopo 
aver tentato di partire con 
un progetto della Fondazione 
Perugia l’anno scorso ma il 
percorso era ambizioso, già 
orientato verso una coopera-
tiva, e non fu finanziato. Così, 
con grande impegno, abbia-
mo deciso di non mollare e di 
ripartire da zero. Un percor-
so più orientato alla condi-
visione e alla partecipazione 
di tutti. Abbiamo molteplici 
obiettivi: ad oggi ci stiamo 
impegnando in primis ad ac-
cogliere volontari (sia perso-

ne disabili che neurotipiche) 
per tenere aperta la nostra 
Officina, la nostra sede”.
Un nome particolare, offi-
cina, come anche “wonka”. 
Spiegaci meglio!
“Willy Wonka e la fabbrica 
del cioccolato (per chi vuole 
si guardi l’ultimo film pro-
dotto sul tema) ha inspirato 
un nostro socio per creare 
una cioccolateria dove stare 
tutti in allegria e gustare un 
meraviglioso cioccolato. Da 
qui è partito il nostro sogno. 
L’officina è il cuore pulsante 
dell’associazione. Un luogo 
fisico, una vera e propria fu-
cina di relazioni, creatività, 
culture e solidarietà. Una 
fabbrica dove costruire e in-
ventare idee, progetti e attivi-

tà, attivare scambi solidali e 
scelte per un consumo con-
sapevole, proporre incontri, 
iniziative e collaborazioni, 
costruire progetti per l’inse-
rimento sociale e lavorativo 
anche delle persone disabili, 
vendere prodotti equosolidali 
e delle cooperative sociali, li-
bri, fare musica”.
Quindi la vostra sede è an-
che un negozio? Certo una 
vera novità per una associa-
zione!
“La nostra idea è che biso-
gna cominciare stando “in 
piazza”, mettendosi in gioco 
a 360 gradi, offrendo risto-
ro, relazioni umane e per-
corsi formativi propedeuti-
ci all’inserimento sociale e 
lavorativo. Il nostro angolo 

bar sembra fatto su misura! 
Certamente tutto viene ge-
stito nella sfera abituale del 
commercio e della piccola 
ristorazione. Ma qui, sempli-
cemente, si può continuare a 
essere umani. Una opportuni-
tà, un piccolo passo.

La Redazione

WONKA, UN'OFFICINA SOLIDALE IN PIAZZA MAZZINI
Seguite i social per notizie, novità e orari di apertura
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

Luna d'Agosto
Quanto sei bella 
luna d'Agosto, 
vorrei con me 

le persone che amo
per dividere con loro 

la magia di questa notte.
La bella città di Assisi 

ti guarda 
tutta illuminata e tu,

nel blu del cielo,
brilli come 

una palla argentata.
Nel silenzio della notte
danzano le luccioline 

nel prato
mentre tu, luna, 

fai luce agli amanti 
che si baciano.

Tutti i poeti vegliano 
per guardarti

ed ogni sera è poesia.
Marisa Barbarossa

Preghiera
Alle prime luci dell'alba
il cinguettio degli uccelli

e il canto del gallo
rompono il silenzio 
dell'umido mattino.

Grazie a loro 
che mi fanno da sveglia

posso contemplare
il sorgere del sole

e prima di cominciare 
la mia vita giornaliera,

oh Signore,
rivolgo a te una preghiera.

Cos'è una preghiera
per te che ci hai tanto 

donato?
È solo per dirti grazie

di un immenso, 
meraviglioso creato.

Marisa Barbarossa

GP Bellucci: Testi d'Au-
tore e Sinfonie del Cuo-
re https://www.youtube.
com/@GiampaoloBelluc-
ci-w4 è il nuovo canale 
youtube dove il poeta ba-
stiolo Giampaolo Belluc-
ci pubblica canzoni com-
poste con i testi delle sue 
poesie. I testi di Bellucci 
- scriveva nel 2011 il fi-
losofo Manlio Sgalam-
bro, paroliere del grande 
Franco Battiato - sono 
testi senza note. Ma sono 
pronti a darsi alla musica 
come un'amante all'ama-
ta. Sia un rocker che un 
rapper potrebbero farli 
propri. Attraverso il loro 
canto si snoderebbero nel 
cielo con la leggerezza 
di un profumo. Ai testi di 
Bellucci manca finora la 
voce. Quando essi l'avran-
no – sottolineava ancora 
lo stesso Sgalambro - si 
trasformeranno in canzoni 
e la promise de bonbeur 
sarà mantenuta. Ora il so-
gno si è avverato.

POESIE IN MUSICA
Si realizza il sogno 
del poeta bastiolo 
Gianpaolo Bellucci

San Francesco secondo Pietro Ubaldi
Rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordina-
rio di Filosofia dell'educazione presso 
l'Università degli Studi di Perugia, è au-
tore di libri, saggi e romanzi. Ha pubbli-
cato anche racconti fiabeschi e raccolte 
di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro 
Ubaldi del Comune di Foligno. 

LA RIVOLUZIONE 
FRANCESCANA

L’invito di san France-
sco - secondo Pietro 
Ubaldi - è a conver-

tirci nel profondo della no-
stra anima, cambiando dire-
zione di valore: dalla brama 
di possesso e potere si deve 
passare alla volontà d’armo-
nia e amore. Dalla separazio-
ne tra fratelli all’unificazione 
fra tutti gli uomini. È questo 
il senso della “rivoluzione 
francescana”, esposta da 
Ubaldi in un suo scritto - Gli 
ideali francescani innanzi 
alla psicologia moderna - 
nel 1927. “Bisogna in sé far 
nascere Dio, non alla rove-
scia, l’io. Dio è in noi come 
principio d’Amore, perché 
noi facciamo il nostro centro 
in Lui, non perché facciamo 
di noi un centro contro di 
Lui” . Rivoluzione è rivolge-
re cuore e mente verso Dio. 
E Dio è da intendersi non 
in termini antropomorfici, 
né solo trascendenti o solo 
immanenti. Questa la sua ri-
voluzione della “pace” e del 
“bene”, secondo Ubaldi, in 
unione con tutte le creature. 
Pietro Ubaldi ne ha messo in 
evidenza l’esempio di mo-
dello di unione con tutti gli 
esseri viventi. San Francesco 
lo testimonia con l’affratel-
lamento e l’armonizzazione. 

È in questa sintonizzazione 
con tutto il creato che Fran-
cesco a La Verna ha compiu-
to, sempre secondo Ubaldi, 
il passo ultimo dell’armoniz-
zazione col divino, in cui “la 
sintonizzazione del sogget-
to ricevente con la sorgen-
te trasmittente deve essere 
accompagnata e confortata 
da quella con le radiazioni 
circostanti”. Perché France-
sco potesse sentire Dio era 
necessario il suo accordo 
con il creato e l’accordo di 
questo con lui. Perché “ogni 
dissonanza ci allontana e 
ogni armonizzazione ci av-
vicina al centro dell’essere”. 
La rivoluzione francesca-
na è la via evolutiva: la via 
del ritorno all’essenzialità e 
all’armonia con tutti e con 
tutto, che è manifestazione 
nel creato del Dio vivente. 
Questa l’attualità della rivo-
luzione francescana, che può 
farci sperare nell’evoluzione 
di tutta l’umanità, nell’ordi-
ne, nell’amore, nell’armonia 
ecologica con tutto il creato 
e soprattutto nell’attuazione 
di quella “giustizia sociale”, 
che per Pietro Ubaldi è, oggi, 
la forma dell’autentico Van-
gelo, quando la provvidenza 
è costituita dalla organizza-
zione sociale.
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Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
QUANDO HAI PIÙ RISORSE, RISCHI DI AVERE MENO SALUTE

La qualificazione in semifinale di Coppa Italia fa da 
trampolino per un'annata ricca di ambizioni concrete. 
Il club punta a valorizzare il vivaio, mantenere il bi-

lancio in ordine e lancia la nuova "Tessera Supporter" per ri-
empire il "Carlo Degli Esposti". Scatta il conto alla rovescia 
per la nuova stagione del Bastia Calcio 1924, e l'ambiente 
biancorosso si presenta ai blocchi di partenza del Campio-
nato di Eccellenza 2026-27 con grande determinazione. Il 
prestigioso traguardo raggiunto in Coppa Italia di Eccellen-
za, con il passaggio in semifinale, ha regalato un’immedia-
ta iniezione di fiducia e ha riacceso l'entusiasmo dei tifosi. 
Una prestazione di carattere che dimostra la bontà del lavoro 
svolto dallo staff. Il campionato è partito domenica 6 settem-
bre e il Bastia 1924 è sceso in campo a Cannara. Guardando 
agli obiettivi stagionali, la società ha le idee estremamente 
chiare. In cima alla lista delle priorità c'è la valorizzazione 
dei giovani del vivaio. Integrare le leve del settore giovanile 
in prima squadra non è soltanto una necessità, ma una vera e 
propria scelta d'identità: far crescere atleti legati alla maglia 
e alla città rappresenta la risorsa più preziosa per costruire 
il futuro del club. Sul piano sportivo, l'obiettivo è condurre 
un buon campionato, affrontando ogni avversario con deter-
minazione e continuità. Il tutto, però, senza perdere di vista 
l'equilibrio societario: la dirigenza intende proseguire lungo 
una strada di gestione virtuosa, tenendo sempre un occhio 
attento al bilancio. Garantire stabilità economica e sosteni-
bilità è infatti il prerequisito fondamentale per dare solidità 
al progetto nel medio e lungo periodo. Per spingere i ragazzi 
sul campo e coinvolgere ancora di più la cittadinanza, la so-
cietà chiama a raccolta tutti gli appassionati. Per la stagione 
2026-27 il costo del singolo biglietto per le gare interne sarà 
di 10,00 euro e non saranno posti in vendita i classici abbo-

namenti. Al loro posto nasce un’iniziativa speciale di parte-
cipazione diretta: la Tessera Supporter. I tifosi potranno sot-
toscrivere la tessera con un contributo volontario (a partire 
da un minimo di 100,00 euro) per sostenere concretamente 
la Società. Presentando la Tessera Supporter al botteghino 
dello Stadio Comunale "Carlo Degli Esposti", si avrà diritto 
a un biglietto omaggio per ciascuna partita casalinga della 
stagione regolare di Eccellenza. Le tessere saranno acqui-
stabili già in occasione delle partite casalinghe, direttamente 
presso il botteghino dello stadio e daranno la possibilità di 
accedere alla gradinata coperta (poltroncine centrali e posti 
laterali) o gradinata scoperta. Con una semifinale di Coppa 
da conquistare, un campionato alle porte e una squadra pron-
ta a lottare su ogni pallone, il Bastia Calcio 1924 attende 
i propri sostenitori sugli spalti per vivere insieme un'altra 
grande stagione di sport e passione.

BASTIA CALCIO 1924: ENTUSIASMO, VIVAIO 
E SOSTENIBILITÀ AL VIA DELLA NUOVA STAGIONE

C’è un paradosso che molte persone scoprono troppo tardi. Il momento della vita in cui si raggiunge una maggiore stabilità economica 
coincide spesso con l’inizio della perdita di salute, energia e funzionalità corporea. Intorno ai 55-65 anni molte persone hanno costruito 
patrimonio, carriera, casa, sicurezza, reputazione. Hanno lavorato per anni per permettersi più libertà. Ma proprio quando potrebbero 
finalmente godersi ciò che hanno costruito, il corpo inizia a presentare il conto. Meno forza - Meno mobilità - Meno resistenza - Più 
dolori - Più farmaci - Più controlli - Più paura di fare ciò che prima era normale. Ed è qui che nasce la vera domanda: se hai investito 
per tutta la vita nel lavoro, nella casa, nell’azienda, nella pensione e nella sicurezza economica, perché non hai investito con la stessa 
serietà nel corpo che dovrà permetterti di godere tutto questo? Il denaro può aumentare le possibilità. Ma senza salute, molte possibilità 
restano chiuse. Puoi avere tempo libero, ma non energia. Puoi avere risorse, ma non autonomia. Puoi avere progetti, ma non il corpo 
per viverli davvero. Per questo la longevità sana non è un lusso. È una forma di intelligenza. Non significa inseguire l’eterna giovinez-
za. Significa arrivare alla seconda parte della vita con più forza, più lucidità, più mobilità, più capacità di recupero e più indipendenza. 
La vera ricchezza non è soltanto ciò che possiedi. È ciò che il tuo corpo ti permette ancora di fare. Da 5 anni Anatomica Longevity 
Center porta avanti questa visione attraverso servizi altamente specializzati e integrati: allenamento personalizzato, valutazione fun-
zionale, nutrizione, fisioterapia, osteopatia, educazione al movimento, recupero e mindset. Il nostro obiettivo è semplice: aiutare le 
persone a costruire oggi il corpo e le abitudini che serviranno domani.		   		  Anatomica Longevity Center
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12 Novembre 2026 – ore 21
Auditorium S. Angelo

Piazza Umberto I – Bastia Umbra
Selezione finale della Sezione 

Poesia Inedita Nazionale 
e proclamazione del vincitore

29 Novembre 2026 – ore 17
Sala Congressi Umbriafiere

Serata finale dedicata a tutte le sezioni 
del Premio Insula Romana 2026. 

Cerimonia di premiazione

APPUNTAMENTI DELLA PRO LOCO DI BASTIA

Dicembre 2026
● Mostra di Pittura 

Roberto Quacquarini

● Torneo di Burraco


